
 
COMUNICATO STAMPA 
  

OPEN EUROPE: AL VIA L'UNITÀ MOBILE PER L'ASSISTENZA 
AI MIGRANTI RESPINTI DAGLI HOTSPOT 

 

Un progetto di accoglienza, consulenza legale,  
distribuzione di kit di prima necessità 

 

Operatori di Oxfam Italia, Diaconia Valdese e Borderline Sicilia hanno raccolto 
testimonianze di minori trattenuti nell’hotspot di Pozzallo da oltre 2 mesi  

 

Link a Video - Foto  
Rapporto Hotspot, il diritto negato  

 
Roma, 19 maggio 2016 – Un ragazzino di 11 anni e altri minori non accompagnati trattenuti 
nell’hotspot di Pozzallo da oltre 2 mesi: è quanto ha documentato nella sua prima uscita l’unità 
mobile che offre assistenza legale, informazione e supporto ai migranti respinti dagli hotspot, per 
questo esclusi dal sistema di accoglienza per richiedenti asilo.  
 
L'iniziativa, nell’ambito del progetto OpenEurope, è promossa da Oxfam Italia insieme alla 
Diaconia Valdese e all'associazione Borderline Sicilia con l’obiettivo di garantire i diritti dei 
migranti che sono stati violati durante le procedure di identificazione e registrazione che seguono 
agli sbarchi.  
 
Le testimonianze raccolte nel dossier Hotspot, il diritto negato, pubblicato oggi, mostrano infatti 
come i respingimenti collettivi di migranti e il loro trattenimento prolungato negli hotspot di Pozzallo 
e Lampedusa violino la normativa internazionale sull'asilo e abbiano creato in questi mesi una 
vera e propria emergenza sul territorio siciliano.  
 
I dati sono eloquenti e restituiscono un’idea precisa del fenomeno. Secondo i numeri riportati dalla 
Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema di accoglienza, identificazione ed espulsione 
dei migranti, ad esempio la sola Questura di Agrigento ha emanato decreti di respingimento 
per 1.426 persone da settembre a gennaio, e di queste solo 311 sono finite in un CIE (Centro 
di identificazione ed espulsione). Tutti gli altri sono stati messi per strada con un foglio che li invita 
a lasciare il territorio nazionale entro 7 giorni:   
 
“E’ ovvio che nessuna di queste persone, se anche ne avesse la volontà, avrebbe i mezzi 
economici per arrivare a Roma e acquistare un biglietto aereo di ritorno nel proprio paese, né 
potrebbe farlo, in assenza di documenti e titoli di viaggio. – denuncia il rapporto -  Le persone 
respinte non possono quindi che andare a ingrossare le fila degli irregolari, costretti in alloggi di 
fortuna, senza nessuna prospettiva”.  
 
A questi migranti, il team mobile costituito da un operatore socio-legale e da un mediatore 
linguistico-culturale offre quindi assistenza legale per presentare ricorso verso il decreto di 
respingimento e per fornire supporto per l’eventuale richiesta di protezione internazionale. I decreti 
sono infatti impugnabili, perché di fatto la “procedura” che ha portato al respingimento non ha base 
giuridica e si fonda su prassi non contenute in documenti di carattere normativo. 
Il team mobile fornisce inoltre informazioni sui diritti e sulle strutture di accoglienza oltre ad 
un sostegno materiale attraverso la distribuzione di kit igienico-sanitari differenziati per gli 
uomini e per le donne, di abiti, calzature, indumenti intimi, cibo confezionato, acqua, schede 
telefoniche locali e internazionali. Ai soggetti più vulnerabili, quali minori non accompagnati, donne 
che viaggiano sole o in stato di gravidanza, persone che hanno subito traumi fisici o psichici, malati 
o portatori di handicap, viene inoltre offerta una degna accoglienza assieme a servizi di 
orientamento e inclusione in strutture dedicate. 

https://www.dropbox.com/s/50xpy5ofu5mnhaj/OpenEurope_Video.mp4?dl=0
https://www.dropbox.com/sh/d52e33yqtcq8d8n/AAB8dHvmH9uYcnmMKmGCQnepa?dl=0
http://www.oxfamitalia.org/wp-content/uploads/2016/05/Rapporto_Hotspots_Il-diritto-negato_Oxfam_DEF.pdf
http://www.oxfamitalia.org/wp-content/uploads/2016/05/Rapporto_Hotspots_Il-diritto-negato_Oxfam_DEF.pdf


  
DICHIARAZIONI 
Roberto Barbieri, direttore generale di Oxfam Italia  
“Non possiamo accettare che persone vulnerabili siano abbandonate in strada. Questo progetto 
nasce in primo luogo per far fronte a un’emergenza di tutela dei diritti che ad oggi non viene 
affrontata dalle istituzioni, ma anche per portare l'attenzione dell’opinione pubblica e dei decisori 
politici su un problema sociale che deve essere affrontato tempestivamente e nel modo più 
inclusivo possibile”.  
  
Massimo Gnone, referente area migranti della Diaconia Valdese  
"Vogliamo supportare le persone in fuga dalla guerra e dalla violenza affinché possano esercitare il 
diritto all'asilo, accedendo alle misure d'accoglienza previste dalla normativa italiana. Questo 
accompagnamento legale e umanitario va a beneficio delle comunità locali e di tutta la 
popolazione, riducendo la presenza di persone senza documenti che vagano sul territorio senza 
alcuna assistenza e facilmente sono agganciate dalle organizzazioni criminali o entrano nel giro 
del caporalato". 
  
Paola Ottaviano, avvocato referente di Borderline Sicilia 
“Nessuna prassi amministrativa dettata da una decisione politica può porsi in contrasto ed in 
violazione di norme nazionali ed internazionali, quali quelle relative al diritto d’asilo. L’esercizio di 
tali norme non può essere arbitrariamente negato attraverso sommarie e frettolose procedure 
messe in atto dalla polizia italiana e da Frontex al momento dell’arrivo e negli hotspot come è 
avvenuto nei mesi scorsi”. 
  
Per far fronte alla situazione Oxfam Italia, Diaconia Valdese e Borderline Sicilia chiedono quindi 
che:   

 la procedura hotspot sia precisata dalla normativa comunitaria e nazionale;  
 

 tutti i migranti, come stabilito dalla legge, ricevano informazioni circa i loro diritti, compreso 
quello di poter richiedere protezione internazionale, in forma e lingua a loro effettivamente 
comprensibile;  

 

 le procedure di identificazione e registrazione si svolgano nel pieno rispetto dei diritti 
umani;  

 

 sulle navi, presso i punti di sbarco e i centri dove avvengono le prime operazioni di 
identificazione siano presenti operatori e mediatori qualificati appartenenti a 
organizzazioni della società civile, indipendenti, non finanziate dal Ministero dell’Interno, 
con funzioni di supporto, facilitazione e monitoraggio del rispetto dei diritti dei migranti;  

 

 nessun migrante sia respinto o espulso senza che il suo caso sia stato valutato 
singolarmente, considerato che nessuna norma attribuisce alle forze dell’ordine la 
facoltà di distinguere un richiedente protezione internazionale da un migrante cosiddetto 
economico; 

 

 nessun migrante sia trattenuto nei centri di accoglienza al solo fine di essere 
identificato; 

 

 il numero dei centri di accoglienza sul territorio sia commisurato al numero degli arrivi, 
evitando così le ormai sistematiche situazioni di sovraffollamento. Le condizioni di vita 
dentro i centri devono rispettare la dignità e la privacy dell’individuo, soprattutto se in 
condizioni di vulnerabilità; 

 

 nessun migrante sia costretto con misure coercitive a sottostare alle procedure di 
identificazione e foto-segnalamento; 



 siano garantiti specifici percorsi protetti alle categorie vulnerabili, quali minori non 
accompagnati, donne che viaggiano sole o in stato di gravidanza, persone che hanno 
subito traumi fisici o psichici, malati o portatori di handicap. 

 

Note per la stampa: 

COME SOSTENERE IL LAVORO DI OXFAM PER L’EMERGENZA MIGRANTI IN SICILIA 

Oxfam lavora in Sicilia insieme a partner e organizzazioni locali per rafforzarne le capacità di 
risposta all’emergenza e fornire assistenza ai richiedenti asilo. Insieme alla Diaconia Valdese e 
all'associazione Borderline Sicilia, garantisce inoltre servizi di prima accoglienza e, ha organizzato 
una unità mobile che offre assistenza legale, informazione e supporto ai migranti respinti dagli 
hotspot, per questo esclusi dal sistema di accoglienza per richiedenti asilo. 

L’obiettivo è portare aiuto entro l’anno a 7.000 persone, tra cui minori non accompagnati, i 
più vulnerabili perché a rischio di violenze e abusi. 

E’ possibile sostenere il lavoro di Oxfam sulla pagina web: 
http://donazioni.oxfamitalia.org/asylum-support.html 

 
Video https://www.dropbox.com/s/50xpy5ofu5mnhaj/OpenEurope_Video.mp4?dl=0 
Foto http://bit.ly/1sxS4sG 
Rapporto Hotspot, il diritto negato http://bit.ly/1qtmHO8 
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